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Le intolleranze alimentari e i tests per
Dr. Giampiero D'Ambrosio, specialista in scienze dell'alimentazione

evidenziarle

bisogno e tutto quello che invece è causa di scluilibrio e che

andrebbe eliminato! Gli esami ematochimici e strumentali a
disposizione della Medicina Ufficiale, salvo casi particolan
(ad esernpio anemia da carenza d't ferro, celiachia, stati aller-
gici immunologicamente ben definiti) non ci for-
niscono risposte precise e univoche Pur essendo

validi, affidabiti, ben ripetibili e soprattutto ben
corlelabili a meccanismj fisiopatologici noti e

cor.rdivisi dal mondo scientifico (cito ad esen'rpio

il dosaggio clella glicemia e della colesterolemia)
gli esamì emctochirnici vanno sempre intctpt'efa-
ti clal medico e soprattutto adattati alla individua-
lità clinica e biologica del paziente Essi non ci
indicano mai esattamente un fattore nr"rtrizionale

ben preciso che andlebbe eliminato o piuttosto
assmto dal pazielte per risolvere lo squilibrio in
atto. I consigli del rnedico sono di conseguenza spesso forza-
tamente generali (a volte forse anche tloppo generici) e li-
gnardano aspetti molteplici della dieta e dello stile di vita del
paziente. Sono disponibili oggi sul "melcato" numerosi tests
"non ufficiali" (ossia non ancota riconosciuti dalla Medicina
Uffìciale) , in grado dj rilevare delle informazioni clinìco-
biologiche dell'organismo indicative di alimenti o gruppì ali-
mentari che salebbe opportuno evitare di assunere, si tratta
dei cosiddetti "tests per le intolleranze alin-rentari". Questi te-

sts, oggi molto di mocla e anche piuttosto costosi, esercitano
indubbiamente rÌn certo fascino e attrattiva sia per il grande
prrbbtico che per ì rnedici. nta non posseggono lncotr i tequi-
siti di vaÌidità clinico-scientifìca: non sono ben ripetibili (ossia

ripetuti non darino esattamente gli stessi lisnltati), non sollo
ben confrontabili (ossìa ciò che un test di un certo tipo tileva
non è rilevato da rLn test di tipo diverso, hanno cioè chiavi di-
verse di lettura dei fenomeni clinici), non sono infine ben in-
quadrabili sr"rl piano fisiopatologico, ossia non sono ancora no-
ti i leali meccanismi con cui i fenomeni evidenziati dal test

siano conelabili ad una patologia o ad uno squilibrio biologi-
co Per tali motivi i medici "ufficiali", ma anche i "medici al-
temativi", hanno giustamente un cerlo tmbarazzo ad accettare

e soprattutto molta diffìcoltà ad rtrlizzare nella platica clinica
e te;:apeutica le informazioni fomite da tali tests. Ma cosa so-

no le intolleranze alimentari? Le intolleranze alimentari fanno
parte di un più vasto gruppo di disturbi definiti come reazioni
avverse al cibo: si parla di intoller:anza alimentare, pilrttosto
che di allergia, quando 1a reazione non è provocata dal sistema

in'rmunitario. Le prime osselvazioni sui distr-rrbi legati all'tn-
gestione di cibo sono molto antiche: già Ippocrate aveva nota-
to gli elfetti negativi dovuti all'ingestione di latte di mucca.

Nel corso degli Lrltimi decenni souo state evidenziate clinica-
mente numerosissime manifestazioni patologiche, sia di tipo
allelgico che non, poste in relazione con l'assunzione di ali-
menti Per definire i distulbi legati all'ingestiole del cibo 1'A-
merican Academy of Allergy Asthma and lmmttnology ha

proposto una classificazione, lalgamente accettala, che utiliz-
za il tennine generico "reazione avversa al cibo", distingtten-
do poi tra allergie e intolleranze: le allergie sono mediate da

meccanisrli immunologici; nelle intolleranze, invece, la rea-
zione non è nrovocata dal sisteLria immunitario Una classifi-

cazione simile, proposta dalla European Academy of Allergo-
logy and Clinical Immunology, introduce la distinzione tra
reazìoni tossiche e non tossiche. Le reazioni tossiche, o da av-
velenamento, sono calrsate dalla presenza dì tossine nell'ali-
mento e dipendono esclusivamente dalla quantìtà di alimento
tossico che, viene ingerito Le reazioni non tossiche, invece,
dipendono dalla suscettibilità dell'individuo e si suddivìdono

in allergie e intolleranze. Relativamente alle rea-
zioni dipendenti dalla suscettibilità dell'indivìduo,
non su base allergica, ossia sulle cosiddette intolle-
ranze alimentari, dobbiamo osseryare che si tratta
di un gruppo di situazioni estremamente eteroge-
neo in cui accanto a quadri di intolleranza alimen-
tare ben definiti coesiste trn "mare magnum" dt
reazioni di natr-rra incefia e mal definita, a volte
conelabili a particolari stati psico-emozionali, an-
che transitori, spesso svelate dai cosiddetti tests
delle intolleranze alimentali, che folse dovlemmo
chiamare "pseudo-intolleranze", nell'attesa di co-

rl

noscerne meglio le conelazioni cliniche e i meccanismi ezio-
patogenetici Sofferrniamoci brevemente (altrimenti ci vot'-
reble ul libro) su alcune calse di intolleranze alimentari
sufficier.rtemente note e definite, troviamo allora quelle causa-
te da deficit enzimatici nel metabolismo degli zuccheri (latta-
si, saccarasi, glucosio-6-fosfato deidrogenasi vedi favismo),
degli aminoacidi (vedi fenilchetonuria), da cause farmacodi-
namiche corelate a pr:esenza nell' alimento di salicilati, ista-
mina (contennta ad es. in formaggi, tonno, salmone, crostacei,
pomodoro, spinaci, fegato di maiale), tiramina (contenuta ad
es. nel cioccolato, pesce in scatola, aringa, lievito di bira, vr-
no losso, forn'raggio groviera, cheddar, brie), additivi chimici
vari, quali glutammato monosodico (esaltatore di sapidìtà
contenuto in carni in scatola, dadi da brodo, piatti tipici della
cucina orientale vedi la sindrome del ristolante cinese), solfiti
(antiossidanti presenti in molte bevande, come vino, bitra,
succhi di frutta, e in foruraggi, crostacei, salse , frutta secca),
sorbati e benzoati (conservanti contenuti in molte bevande,
formaggi, marmellate, pesce in scatola, prodotti da forno ple-
confezionati), tartÍazrna, eccetera eccetera In conclttsione
come plemio per i lettori che sono stati capaci di seguirmi fin
qui, voglio offrirvi, "gratis", un test peÌ individuar-e un tipo di
intolleranze alirnentari, in cui mi imbatto di frequente nella
pratica ambulatoriale e che io uso definire grossolanamente
"da accumulo". Se dall'anamnesi nutrizionale etlerge ad

eseurpio che il paziente mangia troppo spesso Lln certo ali-
rnento (quasi sempre è pro-prio lo stesso paziente a confessar-
lo spontaneamente), se il paziente ne ha una attrazione quast

inesistibile, è a mio giudizio lecito ipotizzale I'esistenza di
una situazione biologica in qualche modo "stressante" per
l'organismo velso quel parlicolare alimento, che causa al pa-
ziente m bisogno così esagerato, quasi una vere e proptia di-
peldenza fisica Mi capita di riscontrare questo tipo di dipen-
denze alimentari, con maggiore frecptenza per alimenti qnali
cioccolato, formaggio, latte, zr"rcchero, pomodoro, pane, cefi
tipi di fi'utta, e natlrralmente flimo e alcool (ben nota la capa

cità di dare dipendenza di qLresti due ultimi). Una esclusione
totale, o anche soLo una ilnporlante limitazione, di quel parti-
colare alimento generalmente è ìn grado di determinare, nel
breve-medio termine di tempo, uu evidente rriglioramento fi'
sico e'o p.icologico del paziente Provare per credere.
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Lettera aperta...
'..\ .'orrei laccontarvi la stolia di un incontro: il

\ . ..1 - con "Gli Amici del CrLore"; non siate

:' m rziosi,pronti a pensare a chissà quale
intrrgante stolia d'amore! Nulla di tutto ciò, per-
ché per "Amici del cr,rore" s'inten-
de I'associazìone ONLUS che ope-

ra pel il leparto di Cardiologia
dell'Ospedale SS Giovanni e Pao

lo di Venezia, sotto la presidenza
del signor Renato Lazzari, coadiu-
vato nel sno lavoro da nn gruppo di
collaboratori. pronti ad altivrrsi
per hl clescere qtrest'cssociazione
al servizio dei caldiopatici Fla le
varie iniziative e nata quella di
creare u1l gmppo di volontari pron-
ri rd ol'frire qrrelche ora del proprio
tempo per regalale rur soniso, una parola dì

conforto a coloro che, ricovelatì in card.iologia, ne

sentano ìl bisogno Ovviamente questo progetto è

stato sottoposto al vaglio del primario del reparto
dott.re Gabriele Rìsica che, ascoltando anche il
parele della sua equipe di n-redici e paramedici, ha

dato il ber.replacito a questa iniziativa. E' qui che

entra in scena la sottoscritta che, conoscinta ple-
cedentemente corne paziente, ma anche come per-
sona, dalla dott.ssa Anna Marlino, viene invitata
da quest'ultima ad entrare ne1 grLrppo delle volon-
talre
Vì confesso che, non conoscendo ancora l'asso
ciazione, ho accettato I'invito solo per buona edrL-

caztone, ma mì sono ricreduta e subito anche!

L'incontlo con "Gli An'rici del Cuore" e stato ca-
loroso, sono stata accolta con simpatia e rnessa a

proprio agio, 1'arnbieute mì è parso subito "fami-
liare e sereno" e Je signore che dovevano far-parte
del volontariato si sono presentate come persolle

"simpaticamente c1i cuore" Cone in nna vera fa-
miglia ci siamo aiì.ltate cercando di rispettare i
rempi propostì da ciascLrno di noi per operarc irr

leparto Essendo tutte irîpegnate con un lavoro e

con la fan'riglia, ciascuna ha offerto settimanal-
rnente ur) paio d'ole porneridirnc per irtcorttlale i

pazientì del reparto cardiologia che

sentano il bisogno di chiacchierare, di
passeggiare lungo il colridoio del re-
parto, o di essere ir.nboccati all'ora di
cena, se, non avendo alcnn parente ad

assistelli, non sono in glado di farlo an-

tonornamerle Se lo desidetano, leggia-
mo loro, br:ani di libri (la Cardiologia
dispone anche di una piccola bibliote-
ca, fatfa nascere proplio dall'associa-
zione), o articoli di giornale, nonché, su

consiglio del dott r-e Rìsica, facciamo
ascoltare n'rnsica, grazie al nateriale

fomitaci da "Gli An'rici del Cuole". L'approccio
con i pazienti e sempre sereno pelché noi volonta-
rie ci plesentiamo "in pmrta di piedi", e, solo se il
pazìente accella lr no51ra presenzî- siíÌlno p|onle

ad aiutarlo, altriL'nenti "amici del cuore" cotne pri-
ma Ovviamente presentandoci una volta alla set-

timana, ognuna di noj non ha il tempo necessario

per segnire l'itel della degenza deI paziente, ma

questo è anche un vantaggio perché non si ha la
possibilità di essele coinvolte toppo emotiva-
mente e nello stesso ternpo si riesce a confortare
l'arnmllrlo clre ci gratìfica sernple con lrnpì sor'-

risi e ringraziamenti, anche se questi ultimj do-
vrenno rivolgerli noi volontarie a lolo, perchó at-

traverso questa espetienza di vita contir.u,riamo ad

i1npa1ar9 a crescere Infatti ci scambiarno le no-
stre opinioni in due liunioni mensili gratuite, pre-
siedute dallo psicanalista dott re Rossetti che,

rnettendo volontarianente a nostra disposizione i1

suo prezioso tell.rpo, con il suo volto sereno e sor-

ridente, ci coadiuva nel telazionarci, offreLrdoci la
chiave di lettura di determinate nostre reazioni. A
tutto ciò si aggiunga che l'associazione mette a

nostla disposizione, con un modestissino contri
buto economico, anche la possibilità di partecipa-
re a corsi di ginnastica, di ballo, a gite olganizza-
te; nrtte inìziative che contribuiscono a cementcre
rnaggiolmente il gmppo Cos'altro dire se non che

desidereremmo ir.rgrandire questa nostra famiglia
con la vostla presenza, venite in associazione(re-
parto catdiologia dell'ospedale SS Giovanni e

Paolo di Yenezia) o telefonate al n 338-1041873
Vi darerro tutti i chiarimenti che vorrete e consta-
terete personalmente la veridicitàL di cluanto lìnora
da me scritto Intanto sappiate che la mia storia
"d'affetto e sin-rpatia" con "glì arnici del cuore"
contjmra e colgo I'occasione per salutare e ringra-
ziare la dott ssa Alna Maltino che, credendo in
rrrc. rnì hl condotto verbo questa positivl espe-

rienza; un grazie ,per la paltecipazione attiva a
quest'associazione, a tutti i medici e paran'redici
del reparto di cardiologia; un grazie palticolare al
prirnar:io dott.re Risica che è sempre attento alle
nostre ir.riziatjve; rLn car-o saluto al presidente Re-

naio Lazzarr, al suo stretto collaboratore Piero
Meneghetti, a tutto il suo enturage; un affettuoso
ringlaziarnento all'infeln-riere Dino Zanella che

tanto si prodiga per-l'associazione ed infine cor.r-

sentitemi un viltuale abblaccio alle mie colleghe-
amiche: la stacanovista ,onniplesente leadel del
gmppo Susanna Sacchetto, la dolce Mala Doni,
l'effervescente Elisa la saggia Liliana la serena

Tonia Conte, la cr-eativa Piera Volpe, la solare Li
cia e tutte le new-ently che ancora non conosco
bene Un grazie par:tìcolar:e al dott re Rossetti che

tanto cì aiuta in qtresto nostro cammino ed un rin-
novato invito a tutti voi d'incontrarci al piir pre-
sto! Con simpatia la vostra "amica del cuore"

Rita Scognamigìio

Natale in Cardiologia

taìe. Quei cittadini che non possolo trascorrere la
ricorrenza a casa, in famiglia, rnagari cor.r ì figli e ì nipoti,
perché colpiti improwisaLnente da un attacco cardiaco e

pel ciò bìsognosi di cur-e in'rn-rediate per supelare la crìsi
Le idee cl.re ci veuivano il mente non senrbravano adatte

alla circostanza. Il nostlo ranmarico consisteva nel non
lrovar:e Lrn valido pletesto per essere vicini alla loro doppia
sofferenza. Qnest'anno è venuta l'idea, che c'e sembtata
srLbito appropriata, di clonare a ciascuu paziente un piccolo
agrifoglio con r.LLr biglietto nel qnale veniva anspicata l'im-
mediata guarigione e un felice ritorno a casa. Sarà indì-
menticabile, per noi (sono stato accompagnato dal segreta-

rio Giampiero IVleneghetti e dalla volontalia Lisa De
Bor:toli) I'aver visto nei pazienti, un'espressiole meravj-
gliata per I'inaspettata soÌ?resa Tutti ci hanno ringraziato
oltre il necessario, qrLalcuno ha rlesso mano al portamone-
te dicendo...qr"rar.rto vi devo? Una bella esperienza che, si-
cLu'amente, ripeteremo a Pasqua e negli anni avvenile Con
I'occasione abbiamo scambiato gh auguri con il personale
in servizio al Reparto e in Ucic, donne e uomini verso i
quali nor.r ci staucheremo mai di esterlare la riconoscenza
dell'Associazione e la gratitudine di ciascuno di noi forse,
temporaneamente, in libera uscita. (Ì- I )

CONOSCERE PER
CURARSI MEGLIO
(dizionario medico a

pu ntate)

Aritmia:
il termine descrive lettetalmen-
te la mancanza di intervalli rc-
golari tra battiti caldiaci suc-
cesslvr e nolì nccessanamente
una condizione patologica Le

aritmie sono classificate in base alla sede di origine (atliale o ventricolale), alla fiecluenza (ta-
cbiaritn'ria o bradiaritrnia) e al tipo (extrasistole, flutteer, fibrillazione) La gravità di una arit-
nia dipende dalle consegtLenze che 1'alterazione del r-itno determina sulla fi.rnzione di pom-
pa deI crLole e sulìa possibilità cli innescare aritrnie piir gravi e di provocare embolie Pel
esernpio le extrasistole isolate e rare sono del tutto benigne mentre 1a fibrillazione ventlico-
lare è mortale

AnticoaEulante:
soslanza in grado di modificare la capacità del sangue di fonnare coaguli all'interno o all'e-
sterno clei vasi Serve ad in'rpedire la trorlbosi na può favor-ile emouagie e sanglrinamenti, Si
distingue dall'antiaggregante perché quest'r-tltimo agisce plincipalmente snll'aggregaztone
delie piastrire- L'anticoagulante piir conoscinto è il Cumadin L'uso terapeutico di questo far-
maco richiede il controllo fieqnente deìla coagulabilità del sangue (lNR) per stabilire di volta
in volta il dosassìo minirlo eîficace
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ll vero e il falso per i cardiopatici.

Nonostante l'aria in città sia spesso inquin.t., p"r. i

cardiopatici è preferibile una passeggiata all'aperto
piuttosto che la rinuncia a qualsiasi attività fisica ?

VERO
ll beneficio dell'esercizio è maggiore rìspetto agli
sva ntagg ia del I'a ria meno sa I ubre.

Quando si parla di esercizio fisico ci si riferisce sempre
e comunque alla camminata ?

FALSO
Non è detto: può essere anche la bicicletta, il nuoto, la
oalestra. L'unica caratteristica è che deve essere un'at-
tìvità che coinvolge il corpo e non solo la mente.

Bastano quattro ore di esercizio fisico a settimana per
ridurre il rischio di cardiopatie ?

VERO
Sono queste le indicazioni contenute nelle línee guida
dell'Organizzazione Mondiale della Sanità.

ll vino è utile al cardiopatico perché contiene sostan-
ze, come i polifenoli, che fanno bene al cuore?

FALSO
ll paziente cardiopatico, se a//e prese con un periodo a

rischio di scompenso, dovrebbe astenersi dal bere al-
colici per non peggiorare la sua situazione.

Appello

Con l'awicinarsi dell'estate, si renderebbe necessario dota-
re la palestra del Lido di un piccolo frigorifero dove poter
mettere le bottigliette di acqua minerale. Un'esigenza più
che giustificata, vissuti gli anni trascorsi. Poiché le finanze
dell'Associazione non sono così floride da acquistarne uno
nuovo e non sembra opportuno sprecare soldi, si rivolge ap-
pello a tLrtti i soci, particolarmente a quelli residenti al Lido,
che qualora avessero da sostituire il loro frigorifero di casa,

siamo disponibili, per quello vecchio, purchè funzionante,
per il trasporto e relativa collocazione nei locali della pale-
stra. Ringraziamo fin d'ora per I'alfenzione che ciascuno de-

dicherà a cpresto appello. (r.1.)

Salsa e Merengue
medicine per il cuore.

(Ansa) - Barcellona 4 settembre 2006 - Cardiopatici, anda-

te a ballare, è molto meglio che andare a passeggiare, so-

stengono i car:diologi. Liinvito arriva dal Congresso Mon-
diale di Cardiologia di Barcellona, dove è stato presentato

uno studio messicano che dimostra come la danza quale te-

rapia riabilitativa, in particolare 'salsa', 'merengne'e danze

c cubane, porti maggiori benefici della rnobilità pedonale
per- i pazienti con malattie di cuore. (r.1.)

.contintLct al prossínto notizicu'io.

5 x mille alle Associazioni di Volontariato
Finanziaria 200612007

tutt'oggi non abbiamo ancora visto un'euro del 5 x mille della Legge
Finanziaria 200512006 e sinceramente siamo curiosi di conoscere
quanto è stata grande la genero'sità degli Associati, amici, parenti,

stmpafizzanli compresi. Avevamo intenzìone di pubblicare la somma che il
Ministero competente avrebbe doverosamente dovuto 'girare'a favore della
nostra Associazione, ma sino ad ora non abbiamo visto alcunché, speriamo si
tratti di un ritardo involontario e non passi, a livello ministeriale, l'idea di elar-
gire <una tantum> a ciascuna Associazione, senza tener conto delle volontà
espresse dai contribuenti tassati (passatemi l'eufemismo, avrei dovuto dire tar-
tassati). Tuttavia siamo qui, pazrenti, aspettiamo con serenità e vediamo cosa
succederà, perché dovrà succedere qualcosa. Tuttavia non ci dobbiamo perde-
re d'animo perché è il momento di tornare allacarica per il secondo round.
Sembra che il Governo abbia reinserito il cinque per mille che aveva tolto dal-
la Finanziaria di quest'anno, perciò bisogna armarsi di buona volontàr e, in at-
tesa che arrivino i soldi del1a precedente, intanto Vi chiediamo di sottoscrive-
re i' prossimi. Alleghiamo un cartoncino pro-memoria afflnché, ne siamo
sicuri,ognuno di noi farà il proprio dovere destinando una piccola percentuale
delle tasse, che dovrà comunque pagare, all'Associazione 'Arnici del Cuore,
Yenezia" . Non dìmenticate di indicare il codice fiscale: 94053280270, ad ogni
buon conto riportiamo qui di seguito fac-simile del modello fiscale a mo'd'e-
sernpio. (r.1.)

MODELLO 730-1bis redditi 2oo5

Bianco Possi

**;:l-, t9r4 0r5 3t2 I 0 2 7i0i
In aggiùnla a quanlospl€g.to nell'inlormaliv. sul hattamento del dali. si preclsa che i dati pèrsonali dél conkibúente
veranno ùtilizail solo dall Agenzìa delle Énkalè peranùa.e ta s.e[a,

Per espdme€ la sce[a a lavorè dj una deÍe linafÉ deslinarade delle linatità it conlibuènLe ha la facolrà d' ind@re anche il @di€
ddla quola del cinque pe. mille dell'lFPEF, il conldbuente deve liscatè di un soggeilo &nefcAdo b eela deve e*re ,ak
.ppor6lapropnalùmaneldqùadrocorÌspondente Peralclne e$lùsìvamenleperùnadellelinalitàbendciari€

Destinate il Vostro 5 x 1000 agli
'Amici del Cuore,Yenezia"

Suggeritelo a parenti, amici e conoscenti
dandogli il nostro Codice Fiscale

9405328027 0

Le donazioni alla Cardiologra drYenezia
stanno aspettando

il Vostro determinante contributo
seîza spendere un'euro in piu

I- indifferenza.. . puo aspettare

oall

ftf
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Ribollito toscqno
ingredienlì x 2 persone'. I5O gr. di covolo nero (odesso

xe sfogion), 300 9r. di fogioli conellini, 150 grommi di
pone foscono, L5O gr. dr verza, uno coroto, uno cipolla,
uno costo di sedono, un spicchio di oglio,30 9r. di
pomodori moluri, olio exlrovzrgine d'olivo, sole,
rosmorino, f ormaggio pecorino, limo
preporozione: in uno penlolo di coccio (vo ben onco de
ocioio) metti un trito di cipollo e oglio, un cucchioio di olio
e f,:i i'osolcre c fuoco bosso Unisci iutÌe le verdure
tagliote o locchetlini compresi il pomodoro e i fogioli, un

liîno d'ocquo solole e losciote cuocere. Quondo soronno
colte mefli do porte un meslolo di fogioli e possote ol

seloccio le rimanenti verdure. Rimett i fogioli messi do
porte nello pentolo e guoci íl lu'tto per olfri quindici
minuti fn un'ollro podello foi soffrigere un cucchioio
d'olio, uno spicchio d'oglio, il rosmarino e il limo e poi
uniscilo ollo pentolo con il possolo. Toglio o felte il pone
(megio se nofermo) disponilo sul fondo di una ternino,
spolverizzo con il formoggio e verso sopro il possoîo di
verdure. Foi riposore per lo nolIe, in modo che il pone si
ommorbidisco bene Il gionno dopo rimetti tutlo il

contenulo dello terrino in uno penfolo, focendolo ribollire
per quolche minuto. Verso sui piotli con sopro un filino di
olio di olivo buono, un pizzico di cipollo tritoto soltile, uno

spolverotino di formoggio e melli ín forno per guolche

minulo. Servi ben coldo. 100 colorie a porzione. (r.1.)

Convenzione
Il negozio 'Foto Ottica Maliani' operante in Gran Viale Santa Laria Elisabetta

25 al Lido, continna gentilmente concede agli "Atrici del Cuore" ulto sconto del

30% sugli acquisti di occhìali da vista e da sole Al momento del conto finale,

baster2L esibire la tessera associativa per ottenere lo sconto che, a nostro parere,

considerati r prez.zi di oggi, non è trascutabile Inoltre lo stesso negozio pt'atìca

prezzi assai concorrenziali sullo sviluppo e stampa di fotografie e foto-tessera.

Conferenze
Proseguiamo con le conferenze ai Soci e alla cittadiLranza Annurciamo le pri-
me due che avvelranno;
il l8 aprile, ore 17,00 presso la sala conferenze di San Leonardo a Canaregio

(Ponte delle Guglie) sul lema: "Tutto qnella che il cttot'e deve sapere per proteg-

gersi dal diabete" Interwerranno: il dr Matteo Botter:o, f.1. prirnario della Cardio-

logia di Venezia, la dr ssa Anna Palma Martino, Cardiologa a Venezia, il dr. Er-

rnanno Moro, la dr.ssa Matgherita Pais del Servizio di Diabetologia di Venezia

Il 28 maggio, ore ló.30 presso la sala Confelenze del Cilcolo Ar1ìstico di Ve-
nezia, (Ponte della Paglia) g c , su tema e conferenzieri da definire.

Corsi cii bailo latino americano
In collaborazione con il maestro Pier Pozzana ripr-endiamo i corsi di ballo latino
americano. Non essendo disponibile la palestra al Lido di pomeriggio, il Mae-

stro mette a disposizione un locale situato a Castello 344, Campo Ruga Ogni

venerdi, dalle 17.30 alle 18.30 a partire da venerdì l3 aprile p.v Il costo è di

50 € per-dieci lezioLri, compresi i costi del noleggio locale. Le iscrizioni si rice-
vono in segreteria o al celhrlale 338-1041873 dal ricevimento del notiziar-io, fi-

no alt'esanrimento dei posti dìsponibilì.

Necrologio
Nei giorni scorsi è vennta a mancar:e l'adorata namma dell'lnfermiere p Di-
Lro Zanella Ci dispiace molto Vogliamo dire all'arr-rico Dino, che tr.rtti, ma

ploprio tutti, gli "Amici del Cuore" gli sono vicini in questa triste circostanza,
porgendo a Lr-ri e ai Suoi famigliar-i le piir sentite condoglianze

sNT! INTERNET

- il sito della nostra Associazione; www.amicidelcuorevenezia.org
- il sito del Coordinamento Triveneto al quale siamo federati:

www.trive n etocu o re. it
- il sito del coordinamento nazionale al ouale aderisce anche la nostra

Associazione: www.conacuore.it

I Soci che dispongono di un computer, ora potranno consultarli,

tenendo presente che quello della nostra Associazione dovrà

essere aggiornato e amPliato
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Amici del cuore, Venezia
Associazione di volontariato - ONLUS

do Cardiologia ospedale Civile di Venezìa
Castello 6777 - 30122 Venezia

Cell. 338 1041813 - Fax041.5294943
E-mail: info@amicidelcuorevenezia org

Sito web: www.amicidelcuorevenezia.org

C.c p N'25910480

ORARI SEGRETERIA: martedì e giovedì dalle ore 15 alle ore 18

Siamo presenti anche in palestra al Lido ogni lunedì e venerdì


